Il giorno 6 novembre 2002 il prof. Giuseppe Curto, Consulente del Presidente della Regione -  Commissario delegato per l’emergenza idrica on.le Salvatore Cuffaro, ha incontrato a Roma l’ing. Maurizio Baglioni, Amministratore delegato della Compagnia Tecnica Italiana Depurazione Acque (CTIDA), per discutere la proposta di progettazione, costruzione e gestione in “global service”di un impianto di dissalazione di acqua di mare, prelevata da pozzo,  per la produzione di acqua idonea al consumo umano. 

L’impianto rappresenta, in accordo con quanto richiesto dal sindaco di Agrigento Aldo Piazza, una  soluzione di realizzazione immediata, ma di durata limitata nel tempo,  che deve contribuire ad alleviare la attuale gravissima crisi emergenziale di approvvigionamento per il periodo necessario alla realizzazione delle grandi opere infrastrutturali in corso di progettazione (acquedotto Favara di Bugio, Acquedotto della dissalata Gela - Aragona, e altri impianti programmati per la città di Agrigento) la cui costruzione può avere inizio alla fine dell’anno in corso. Esso  sarà realizzato nella zona A.S.I. di Porto Empedocle, in prossimità dell’area in cui è installato l’ esistente dissalatore termico di tipo MVC, e si articolerà in cinque moduli a osmosi inversa, cadauno con potenzialità netta di 10 litri al secondo. I vari componenti di ciascun modulo sono completamente prefabbricati, preassemblati e precollaudati all’interno di containers, ciascuno delle dimensioni di metri 12 x 3 x 3. Date le caratteristiche delle acque prelevate dai pozzi scavati dal Genio Civile di Agrigento, su incarico del Commissario delegato, che presentano un bassissimo contenuto di solidi sospesi, il pretrattamento sarà limitato ad un filtro di sicurezza a cartuccia ed a uno sterilizzatore a raggi ultravioletti per ciascun modulo. L’impianto comprende altresì una sezione di remineralizzazione del permeato della osmosi inversa per ciascuna linea di dissalazione.

Il contratto che il Commissario delegato per l’emergenza idrica si appresta a sottoscrivere con la Società CTIDA comprende tutte le spese per la installazione, il noleggio ed i costi di gestione fissi e variabili che saranno a carico della Società per tutto il periodo della durata della fornitura di acqua.

Il costo complessivo risulterà inferiore alle 1,5 euro al metro cubo di acqua prodotta, e potrà essere definito in base alla durata del periodo di noleggio dell’impianto.

Il  Presidente della Regione -  Commissario delegato per l’emergenza idrica potà riservarsi di cedere il contratto a Società o Ente controllato dalla Regione o da essa partecipata.

La costruzione dei pozzi di prelievo dell’acqua di mare e la condotta di collegamento con il serbatoio di Porto Empedocle, dal quale è possibile alimentare la rete idrica di Agrigento mediante la esistente condotta elevatoria, saranno realizzati con i fondi del Commissario delegato.    

